
Banca Popolare di Ancona

PREMIO AZIENDALE: CONTROPARTITA PERSA!

Il premio aziendale va erogato, in base al CCNL, per l’aumento di produttività e
redditività dell’anno di competenza rispetto all’anno precedente.
Nel Gruppo UBI abbiamo adottato come indicatore l’UOCLI (Utile Operatività Corrente al
Lordo delle Imposte), riferito al bilancio consolidato di gruppo ed al bilancio delle singole
aziende.
Purtroppo, nell’anno 2009 la BPA ha chiuso la gestione caratteristica in perdita ed
anche il Gruppo UBI non ha ottenuto i risultati degli anni passati.
Potremmo chiederci perché nella BPA non si è intervenuti con più decisione e per tempo
nel processo crediti, senza dover arrivare ad una perdita di esercizio della gestione
caratteristica.
Potremmo chiederci di chi sono le colpe e le responsabilità!
A queste domande possiamo sicuramente rispondere che se colpe e
responsabilità ci sono state, non sono certo dei lavoratori, che hanno sempre
operato con professionalità e spirito di sacrificio.
Non vogliamo, però, percorrere la strada della polemica ed è per questo che chiediamo,
con forza, alla Direzione Generale un forte rilancio della Banca.
Il premio aziendale poteva essere una “contropartita” da ottenere nell’ambito della
trattativa di gruppo sulle tensioni occupazionali, svoltasi negli ultimi mesi a Bergamo.
La contrattazione di gruppo, che ha portato alla firma dell’accordo-quadro sulle tensioni
occupazionali, non ha saputo, però, ottenere una “quota politica del premio aziendale”
riferita alla dinamica dell’UOCLI di gruppo.
Secondo noi, questa è stata una grande occasione persa!!!
Le scriventi OO.SS. della BPA si sono molto spese per cercare di ottenere, nelle
trattative svoltesi a Bergamo, una tale soluzione, ma, purtroppo, ciò non è stato
possibile.
Alla fine del mese di giugno dovremmo “riparlare” del premio aziendale.
Auspichiamo che il senso di responsabilità del Gruppo UBI e della nostra Azienda
permetta il raggiungimento di un positivo risultato in merito.
I lavoratori della BPA se lo aspettano!!!
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